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MOSTRA CON SCENARI DI AVANGUARDIA

Cantiere navale, dal Centenario alla ricerca
MONFALCONE Archivia-

to lo sguardo al passato e
al presente, gli eventi del
centenario del cantiere na-
vale si coniugano al futuro.
A iniziare dalla mostra
«Soft cell: dinamiche dello
spazio in Italia», organizza-
ta dall'assessorato alla Cul-
tura e che sarà inaugurata
il 4 luglio, alle 19, nella
Galleria d'arte contempora-
nea di piazza Cavour, dove
rimarrà aperta fino alo 31
agosto. In mostra le opere
di oltre 50 autori italiani o
che operano nel nostro Pa-
ese, tutti sotto i 40 anni,
mentre saranno una trenti-
na le installazioni o le ope-
re realizzate sul territorio
e per il territorio da altret-
tanti artisti presenti a Mon-
falcone. «Soft Cell» mette
in relazione il cantiere na-
vale, fucina industriale,
con la galleria, laboratorio
artistico, per reinterpreta-
re il ruolo attivo di Monfal-
cone quale centro intermo-
dale aperto alla ricerca.
«La mostra è importante
anche dal punto di vista
metodologico - ha spiegato
ieri il curatore della galle-
ria, Andrea Bruciati, pre-
sentando l'evento -, perché

rappresenterà una sorta di
work in progress con gli ar-
tisti che modificheranno
installazioni e opere.
L'obiettivo è quello di far
comprendere che l'arte
contemporanea è continuo
movimento e continua ri-
flessione». Il risultato sarà
quello di una sorta di can-
tiere aperto e in continua
evoluzione, che culimnerà
in un intervento performa-
tivo in occasione del finis-
sage, il 31 agosto. La gior-
nata conclusiva sarà carat-
terizzata, come quella di
apertura, da un evento mu-
sicale, oltre che dalla pre-
sentazione di un volume
che non vuole essere cata-
logo, ma segnare lo stato
dell'arte della produzione
plastica nell'ultimo decen-
nio. La mostra dà però an-
che continuità alle attività
realizzate dalla galleria,
aggiornando il progetto
LAB.IT, del periodo
2002-2004, e all'impegno
nella promozione non solo
dell'arte contemporanea,
ma dei giovani artisti che
la propongono. «La galle-
ria a livello nazionale è ri-
conosciuta proprio per
questo suo ruolo - ha ricor-
dato ieri Bruciati. Le ope-

re in mostra non si caratte-
rizzeranno in base al con-
cetto del bello ma, vista la
natura di ”Soft Cell”, saran-
no fatte di frammenti, ri-
producendo il sentimento
dei giovani artisti nel con-
fronto del futuro. Non ci sa-
ranno monumenti, ma ri-
flessioni critiche».

La galleria proporrà an-
che una serie di visite gui-
date, fornendo i codici di
lettura delle opere, dopo
le lezioni effettuate in pri-
mavera con la collaborazio-
ne dell'Università di Udi-
ne.

Laura Blasich


